
CANAZEI - Si prospetta un wee-
kend ricco di emozioni al Cine-
ma Marmolada, con due proie-
zioni inedite che narrano le vi-
cende di personaggi che hanno 
segnato la storia della comunità 
di Fassa. 

Questa sera alle 20.30 è in pro-
gramma  “Patagonia  1976”,  il
nuovo docufilm che racconta la 
celebre spedizione in terra su-
damericana delle guide alpine e 
dei Ciamorces di Fassa. Perso-
naggi come Almo Giambisi, Al-
fredo Weiss, Carlo Platter, Etto-
re Rasom, Gino Battisti, Ivo Ne-
mela e Lodovico Vaia aprono lo 
scrigno dei ricordi e testimonia-
no in prima persona l’entusia-
smo e la voglia di conquista del-
la cima del Torre Egger da parte 
degli scalatori che hanno segna-
to la storia dell’alpinismo fassa-
no. 

Il docufilm è stato prodotto 
grazie al materiale video e foto-
grafico di Almo Giambisi – pri-
mo  Presidente  dei  Ciamorces  
de Fasha – con la regia e le inter-
viste di Fulvio De Martin Pinter 
e il coordinamento di Angela Pe-
deriva dei  Servizi  linguistici  e  
culturali del Comun General de 
Fascia che ha anche finanziato il 
progetto.

Domani,  sabato  15  novem-
bre, al Kino va in scena invece 
un pomeriggio dedicato all’Agri-
coltura in Val di Fassa. A partire 
dalle 14 apre il mercatino agrico-
lo di aziende locali, con vendita 

e scambio di semi della tradizio-
ne. Sarà presente anche l’asso-
ciazione Pimpinella, nata sul ter-
ritorio con l’obiettivo di contra-
stare la perdita di biodiversità 
agricola, attraverso la ricerca, il 
recupero, la conservazione e la 
diffusione delle specie e varietà 
frutticole ed orticole locali. A se-
guire, alle 17, la presentazione 
del  film  “Talis  Mater”,  nuova  
opera del regista Marco Rossit-
ti, prodotta dall’Istituto Cultura-
le Ladino “Majon di Fascegn” di 
San Giovanni di Fassa, applaudi-
to al Film Festival della Lessinia 
di Bosco Chiesanuova (Verona) 

e al Bergfilm Festival di Tegern-
see, in Germania.

Girato in italiano e ladino, “Ta-
lis Mater” è un viaggio nella me-
moria  e  nell’identità,  un  “film  
nel film” che intreccia il raccon-
to di due epoche e due genera-
zioni. All’inizio degli anni Ottan-
ta una troupe raggiunge il più 
alto  insediamento  umano  del  
Trentino per documentare, con 
magnetofoni e cineprese 16mm, 
la vita di Liz, l’ultima abitante di 
un minuscolo borgo della Val di 
Fassa. Quarant’anni dopo, la fi-
glia Assunta vive ancora in quei 
luoghi, immersa in una natura 

di  straordinaria  bellezza,  per  
mantenere vive le abitudini del-
la madre e, giorno dopo giorno, 
rinnovare un legame profondo 
con la terra e con la memoria. 
Un racconto sospeso tra antro-
pologia e poesia, dove il mondo 
contadino, le sue tradizioni e la 
sua spiritualità diventano il ri-
flesso di una cultura che resiste 
al tempo. La proiezione di Cana-
zei rappresenta dunque un’oc-
casione per rivivere “Le Stagio-
ni di Liz”, protagoniste oggi an-
che del percorso multimediale 
del  Museo Ladino di  Fassa,  e  
per riflettere su quanto la me-
moria  individuale  e  collettiva  
continui a formare il paesaggio 
umano delle Dolomiti.

Durante la serata saranno pre-
senti il regista Marco Rossitti e 
altri protagonisti del progetto. 
Talis Mater è anche un tributo 
al lavoro cinematografico e an-
tropologico degli anni Ottanta: 
grazie alla  collaborazione con 
la RAI, che ha concesso le imma-
gini originali di quel primo filma-
to girato in Val di Fassa, il film 
intreccia passato e presente in 
un dialogo visivo e umano di ra-
ra intensità. 

Le musiche originali sono rea-
lizzate dal musicista e composi-
tore Nicola Segatta e finanziate 
dal METS - Museo etnografico 
trentino di San Michele all’Adi-
ge, mentre nel cast figurano As-
sunta Dantone, Renato Morelli 
e Cesare Poppi. 

GIORGIA CARDINI

SÈN JAN - Procedere o no con la 
progettazione della nuova sede 
del Comun General de Fascia do-
ve ora sorge l’ex caserma “Vitto-
rio Veneto” non è più solo una 
“questione di gusti”, se così si 
può dire, ma anche di congruità 

dei costi.
Per questo qualche settima-

na fa l’ente ha chiesto allo stu-
dio palermitano AM3 Architetti 
associati (vincitore nel 2024 del 
concorso di progettazione che 
aveva visto la partecipazione di 
110  professionisti),  di  predi-
sporre una relazione dettaglia-
ta  sugli  oneri  dell’intervento.  

Analisi consegnata pochi giorni 
fa al Responsabile unico del pro-
getto, che la sta vagliando pri-
ma  di  girarla  al  Procurador  
Edoardo Felicetti,  con  le  pro-
prie considerazioni.

«In base a questa analisi, assu-
meremo una decisione definiti-
va  riguardo  all’opera»,  spiega  
Felicetti,  eletto in  maggio  alla  
guida dell’ente di valle per le li-
ste Fassa e Autonomia per Fa-
scia, coalizione a cui il progetto 
avviato sotto la precedente am-
ministrazione guidata da Beppe 
Detomas non è mai piaciuto: av-
versato dai banchi della mino-
ranza, contrastato in campagna 
elettorale, uno dei primi atti del-
la maggioranza neoeletta è sta-
to quello di fermarne l’iter. 

«Si parlava di un costo di 3 
milioni per i lavori, più le som-
me a disposizione, più gli arredi 
- continua Felicetti - ma guardan-
do i metri quadrati previsti dal
progetto, dubitiamo che si pos-
sa stare nel preventivo annun-
ciato».

Se quello reale fosse più eleva-
to, ci sarebbe un motivo più che 
giustificato per abbandonare il 
progetto di abbattimento della 
ex caserma e per procedere in-
vece a valutare una possibile ri-

strutturazione  e  ampliamento  
dell’attuale sede. «Andare avan-
ti col progetto messo a bando - 
continua il Procurador - vorreb-
be poi dire avere tre sedi invece 
delle attuali due, con una com-
plicazione ulteriore  in  termini  
di gestione amministrativa e di 
relativi costi. Ampliare l’esisten-
te semplificherebbe tutto». 

Attualmente a Sèn Jan si tro-
vano gli uffici amministrativi e il 
servizio  sociale,  mentre  nella  
Moniaria di Vigo - sempre di pro-

prietà del Comune General - è 
situato  il  servizio  linguistico
con 4 dipendenti più il capuffi-
cio.

Va ricordato che l’idea di ab-
battere una reperto storico co-
me la vecchia caserma “Vittorio 
Veneto” non era piaciuto neppu-
re a una parte della ex maggio-
ranza e che il progetto vincitore 
aveva incassato aspre critiche 
da parte di storici, paesaggisti e 
dall’associazione Italia Nostra.

Attendendo il “verdetto”, ieri 

sera il Consei General (riunito 
con diversi punti all’ordine del 
giorno)  ha  approvato  alcune  
modifiche al proprio Statuto tra 
cui la specificazione rispetto al-
la localizzazione della sede: nel 
vecchio statuto era identificata 
con San Giovanni di Fassa come 
località, che resta ma legata al 
Comune di San Giovanni di Fas-
sa - Sèn Jan, che ai tempi non 
esisteva. Per spostarla, bisogne-
rebbe rimodificare lo statuto.

Altre novità riguardano la for-

malizzazione del calo dei consi-
glieri nominati dai Comuni nello 
stesso Consei General (da 14 a 
12 proprio in seguito alla fusio-
ne di Pozza con Vigo: numero 
già reale) e la riduzione da 5 a 4 
dei Comuni necessari ad appro-
vare le gestioni unitarie. Ma la 
più importante modifica è quel-
la che prevede la possibilità di 
delegare  materie  o  incarichi
specifici a consiglieri: possibili-
tà che già c’è nei comuni,  ma 
mancava nel Comun General.

Comun, nuova sede
I costi sotto la lente

�FASSA  Chiesta una relazione dettagliata ai vincitori del bando: verso l’abbandono dell’idea se i milioni preventivati non basteranno

� ZIANO, CASERMA FINANZIATA
Dopo l’approvazione in linea tecnica da parte del Comune di Ziano del 
progetto esecutivo della ristrutturazione della caserma dei vigili del fuoco 
volontari del paese per la realizzazione di alloggi per un importo 
complessivo di 850.000 euro, nei giorni scorsi è arrivato anche il 
contributo della Provincia a coprire per intero i costi dell’intervento. La 
struttura verrà ristrutturata ed alzata di un piano e nel corso di Olimpiadi 
e Paralimpiadi ospiterà la base operativa dei vigili del fuoco in servizio 
nei giorni delle competizioni olimpiche.

� CAVALESE, MOSTRA SULLA GUERRA
Si inaugura oggi alle ore 18.30, presso la Biblioteca di Cavalese la 
mostra itinerante “1915-2025 La guerra sulla porta di casa”, un 
percorso fotografico e storico dedicato all’apertura del fronte di guerra 
tra Austria e Italia e al dramma vissuto dalla popolazione trentina. 
Partita nel mese di maggio dal Palazzo della Presidenza del Consiglio 
provinciale, la mostra sta toccando diverse località della provincia. 
All’inaugurazione interverranno i curatori Marco Ischia e Flavio 
Marchetti. L’esposizione sarà visitabile fino al 27 novembre, negli orari 
di apertura della biblioteca, con ingresso libero.

� CAVALESE, DOCUMENTARIO «STRAORDINARIE»
Questa sera alle 20.30 nella sala Frasnelli della biblioteca di Cavalese 
sarà proiettato il film «Straordinarie» di Giorgia Lazzarini. La serata è 
promossa e offerta dalla sezione Sat di Cavalese, guidata dal presidente 
Ilario Cavada. 

� MOENA,DUE INCARICHI DA AFFIDARE
Il Comune di Moena ha pubblicato un avviso esplorativo per la ricerca di 
manifestazioni di interesse all’affidamento di due incarichi che saranno 
assegnati in un secondo momento a trattativa privata al miglior 
offerente. Il primo riguarda la gestione della Mostra della Guerra nel 
centro polifunzionale di Navalge indicativamente per il periodo dal 26 
dicembre 2025 al 2 aprile 2026 ed eventualmente estate 2026. Il 
secondo attiene alla custodia e manutenzione ordinaria del Centro del 
Fondo di Alochet per la stagione invernale 2025/26, dal 5 dicembre 
2025 al 31 marzo 2026. Sul sito del Comune sono riportati per entrambi 
gli incarichi, i servizi che vengono richiesti. Le manifestazioni di interesse 
dovranno pervenire esclusivamente a mezzo posta elettronica certificate 
pec all’indirizzo moena@legalmail.it entro le ore 12 del 20 novembre.

Sopra e a destra, i render del progetto vincitore 
del bando per la nuova sede del Comun General 
de Fascia: avviata un’analisi precisa dei costi

A giorni l’analisi
e decisione sulla
opportunità
di portare avanti
o no l’opera

Canazei Oggi alle 20.30 “Patagonia 1976” sulla spedizione dei Ciamorces, domani “Talis Mater” dell’Istituto culturale

Storie fassane in due docufilm
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